
Preghiera  in  famiglia  alla domenica, Pasqua 
della settimana 

 

     Ritrovandoci in un luogo preparato per la 
preghiera o attorno allo stesso tavolo, aprendo 
il vangelo e accendendo la candela che ricor-
da il battesimo, nostra prima Pasqua, iniziamo 
Nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
santo.  Leggiamo il vangelo di questa domeni-
ca( vedi prima pagina di questo foglio domeni-
cale). Al termine della lettura, acclamiamo alla 
Parola del Signore:  Gloria al Padre, al Figlio, 
allo Spirito Santo: a Dio che è, che era e che 
vine. Dopo qualche istante di riflessione e aver 
condiviso qualche breve riflessione,diciamo 
insieme il Padre nostro... 
Concludiamo dicendo: O Dio santo e miseri-
cordioso, che nelle acque del Battesimo ci hai 
resi tuoi figli, ascolta il grido dello Spirito che in 
noi ti chiama Padre, perché, nell’obbedienza 
alla parola del Salvatore, annunciamo la tua 
salvezza offerta a tutti i popoli. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo. 
 

GRAZIE 
 
 

ai ragazzi e alle ragazze, ai genitori, alla cate-
chista, agli accompagnatori dei genitori  e agli 
adulti per la partecipazione alle proposte di 
catechesi e di formazione in particolare alla  
celebrazione pasquale  della Cresima e della 
S. Messa con la prima Comunione. Grazie a 

tutti coloro che hanno svolto e continueranno 
a svolgere  un servizio  liturgico e a coloro che 
continuano  a garantire il servizio anticodiv.  
Grazie a tutti coloro che , anche domenica 
scorsa, a conclusione del tempo di Pasqua, 
abitualmente  alla domenica, e in altre circo-
stanze, hanno colto e coglieranno l’occasione 
per una loro offerta per gli impegni della par-
rocchia: Un impegno di tutti a favore di tutti. 

 

Iscrizioni per la scuola materna 
 

Sono aperte le iscrizioni alla SEZIONE PRIMAVERA della 
nostra scuola dell'infanzia entro dicembre 2021dedicata ai 
bambini che compiono DUE ANNI Per informazioni e 
iscrizioni telefonare al numero 049 502537 oppure 
https://bit.ly/scuolastra  
 
 

Itinerario in preparazione  
alla celebrazione del matrimonio 

 

Le coppie interessate sono pregate a mettersi 
in contatto con la parrocchia. L’itinerario inizia  
giovedì 3 giugno alle ore 21.15.  
 

Visita alle famiglie e preghiera di benedi-
zione con i familiari.  

 

      Certa la  disponibilità del parroco, ma dati gli 
impegni pastorali e l’ora più opportuna per le stesse 
famiglie,  per facilitare questo momento di incon-
tro sarebbe opportuno concordare il giorno e 
l’ora.. Vi è pure la consapevolezza che il mo-
mento che stiamo vivendo  ne condiziona la 
possibilità. 

Sabato 29, ore 18, veglia prebattesimale 
Lunedì 31, ore 21, in chiesa recita del S. Ro-
sario a  conclusione del mese di maggio 
Martedì 1, riunione Direttivo NOI 

Giovedì 3, ore 21.15 Incontro in preparazione 
alla celebrazione nuziale 
Venerdì 4, ore 21-22, adorazione eucaristica 
in preparazione alla solennità del Corpo e del 

In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo Matteo 

(28,16-20)  
 

In quel tempo, gli undici discepoli andaro-
no in Galilea, sul monte che Gesù aveva 
loro indicato.  
Quando lo videro, si prostrarono. Essi 
però dubitarono.  
Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è 
stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. 
Andate dunque e fate discepoli tutti i popo-
li, battezzandoli nel nome del Padre e del 
Figlio e dello Spirito Santo, insegnando 
loro a osservare tutto ciò che vi ho coman-
dato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, 
fino alla fine del mondo». 
 

Meditazione 
 

Credere nella Santissima Trinità è ciò che 
caratterizza in maniera originale il pensie-
ro cristiano nei confronti di Dio. Come cri-
stiani fin dal nostro battesimo professiamo 
la fede in Dio che è Padre, Figlio e Spirito 
Santo e diciamo la nostra fedeltà alla mis-
sione che Gesù ha affidato ai suoi disce-

poli, a tutti i credenti nel suo nome, a tutti 
noi che siamo   la sua  Chiesa. Per noi è 
cosa abituale iniziare le nostre celebrazio-
ni nel segno della croce e nel professare 
la nostra fede in Dio Trinità. Non solo le 
nostre celebrazioni, ma anche tante nostre 
riunioni,  iniziano nel nome della Trinità, 
salvo poi dimenticarci, come purtroppo 
accade fin troppo spesso nella nostra vita 
quotidiana e nella comunità, che il nostro 
ritrovarci insieme dovrebbe essere una 
testimonianza del nome che invochiamo. 
Non possiamo, infatti, non riconoscere che 
la nostra professione di fede, ben riassun-
ta nel segno della croce e nel pronunciare 
il nome di Dio, Padre, Figlio e Spirito San-
to, è relegata all’idea di un mistero incom-
prensibile fino al punto da essere relegato 
nel numero di quelle verità che sono og-
getto di dottrina, di studio o di discussione, 
ma che poco hanno a che fare con la no-
stra vita. Questa idea ha avuto, e forse ha 
ancora, conseguenze particolarmente 
negative sia nell’avere un’immagine distor-
ta di Dio sia nella comprensione della no-
stra vita e del nostro agire di credenti. 

IX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
PRIMA DOMENICA DOPO PENTECOSTE 

SANTISSIMA TRINITÀ 
«Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli»   

 
La Parola di Dio di questa Domenica 

Dt 4,32-34.39-40: Sal 32 (33); 
Rm 8,14-17; Mt 28,16-20.                                                                                                        

APPUNTAMENTI DI QUESTA SETTIMANA 

https://bit.ly/scuolastra


Quello che chiamiamo “mistero di Dio” ci è 
stato progressivamente rivelato nella storia 
della nostra salvezza, raccontata dalla Sa-
cra Scrittura e  tramandata dalla testimo-
nianza della comunità cristiana lungo i se-
coli. Una storia, quella della salvezza, che 
non è altro che la storia del “raccontarsi” a 
noi di Dio, del suo rivelarsi all’uomo in tanti 
modi, ma soprattutto in Gesù Cristo, il Fi-
glio di Dio fatto uomo come noi. In definiti-
va, è Cristo il rivelatore di ciò che noi chia-
miamo “mistero di Dio”. Lui è venuto a dirci 
e  a darcene testimonianza con la vita fino 
al dono totale di se stesso nella sua Pa-
squa. Lui ci ha mostrato l’autentico volto di 
Dio; ci ha detto che colui che già Mosè, 
come leggiamo dal libro del Deuteronomio, 
ricordava al popolo essere un Dio vicino, 
coinvolto nelle vicende del suo popolo, 
datore di leggi perchè vivesse e fossero 
felici lui e suoi figli, che sarebbe stato per 
sempre fedele alla sua alleanza, è Padre 
che sempre si prende e si prenderà cura 
dei suoi figli. Ma non solo, dopo aver  testi-
moniato e raccontato, come il Figlio amato,  
il suo dialogo d’amore con il Padre, avendo 
promesso il suo Spirito, l’Amore che lo fa 
essere una sola cosa con lui, affida ai suoi 
discepoli la missione di raccontare a loro 
volta lo stesso amore; ma non solo, di do-
nare a tutti i credenti nel suo vangelo, la 
possibilità di essere immersi nel medesimo 
amore. Questo, infatti, è il senso ultimo 
delle parole di Cristo: “Andate dunque e 
fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel 
nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo”. Da questa certezza Paolo fa deri-
vare la consapevolezza capace di liberarci 
da ogni fraintendimento  nei confronti di 
Dio, riconoscendolo come colui che è dav-
vero Padre e che ogni idea e ogni espe-
rienza che la mettesse in crisi, avrebbe 

dovuto essere allontanata come  un’idea 
sbagliata, anzi perfino perversa. Soffermar-
ci a meditare e a contemplare la Santissi-
ma Trinità significa, allora, inevitabilmente 
ripensare la nostra vita, a interrogarci sulla 
nostra identità umana, e rileggere la storia 
del nostro essere comunità cristiana dentro 
le vicende del mondo. Una prima conse-
guenza  dall’interrogare la nostra vita, e  
quella della comunità, alla luce del mistero 
trinitario, sta nel riconoscere che l’essere 
radicati in Dio Trinità, anzi generati alla vita 
dal suo amore, ci porta a pensarci dentro 
una trama di relazioni necessarie e vitali. E 
questa trama non può non essere alimen-
tata se non dall’amore come ce lo ha testi-
moniato Cristo, l’inviato dal Padre e consa-
crato dallo Spirito perchè noi avessimo la 
stessa vita, e l’avessimo in abbondanza (cf 
Gv 10,10). Una piccola postilla, ma di sicu-
ro provocatoria: che senso ha cominciare 
le celebrazioni, nel segno della croce, nel 
nome della Trinità, e ignorarci come fratelli 
e sorelle,e dopo il congedo nello stesso 
nome, riprendere la strada del ritorno tra la 
gente, o anche solo tra di noi, come niente 
di nuovo fosse accaduto? O peggio ancora, 
come se non ci fosse alcun legame d’amo-
re tra di noi?  E come si fa a cominciare 
una riunione e poi  non farne una rinnovata 
esperienza di comunione?  Come mai, a 
volte, le nostre riunioni  finiscono che sia-
mo in comunione  meno di prima?  Ma nel 
mistero di un Dio che è comunione di amo-
re interpersonale  non  stanchiamoci di 
rifare ogni volta  il proposito di uscire dalle 
nostre celebrazioni o riunioni, non tanto per 
merito nostro ma per sua grazia,  più capa-
ci di comunione fraterna , di volerci bene e 
di perdonarci; o almeno, con un accresciu-
to senso di solidarietà umana. (dg) 
 
 

CALENDARIO LITURGICO 
Sabato 29 maggio 
Sir 51,17-27 (NV) [gr. 51,12c-20b]; Sal 18 (19);  

Mc 11,27-33           

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

SANTISSIMA TRINITÀ 
Dt 4,32-34.39-40: Sal 32 (33);  

Rm 8,14-17; Mt 28,16-20.                    

ore 19.00: Messa domenicale per la comunità 
 

Domenica 30 maggio 
IX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

PRIMA DOMENICA DOPO PENTECOSTE 
SANTISSIMA TRINITÀ 

Dt 4,32-34.39-40: Sal 32 (33); 
Rm 8,14-17; Mt 28,16-20.                    

ore 8.00: S. Messa (Agostini Danilo) 
ore 10.30: S. Messa (Borgato Natale, Ma-
ria, Colaiezzi Vittorio,Vanda e Lisa; Contin 
Giuseppe, Luigi, Lidia e Natalina) 
Celebrazione del battesimo di Giovanni 
Rocco e di Inoma Efe Weath 
 

ore 19.00: S. Messa (Pelizzaro Angelo, 
Bugno Placida, mazzaro Claudio e Ma-
schio Maria; Vincenzo, Rosalia, Domenico, 
Achille e Costanza) 
 

Lunedì 31 maggio  
IX settimana del Tempo Ordinario 

Visitazione della Beata Vergine Maria 
Sof 3,14-18 opp. Rm 12,9-16b;  

C Is 12,2-6; Lc 1,39-56     
ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 19.00: S. Messa 
ore 21.00: Recita del Rosario e conclusio-
ne del mese di maggio 
 

Martedì 1 giugno 
San Giustino, martire 

Tb 2,9-14; Sal 111 (112); Mc 12,13-17        

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 19.00: S. Messa (Leda 2° ann.; Baruz-
zo Giuliano ann.;Bortoletto carlo e Pasqua-
lin Luciana) 
 

Mercoledì 2 giugno  
Tb 3,1-11a.16-17a; Sal 24 (25); Mc 12,18-27                                   

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 10.00: S. Messa 
 
 

Giovedì 3 giugno 
San Carlo Lwanga e compagni, martiri 

Tb 6,10-11; 7,1.9-17; 8,4-9;  
Sal 127 (128); Mc 12,28b-34            

ore 7.30: Lodi Mattutine e S. Messa 
(int.pers.) in chiesa parrocchiale 

   

Venerdì 4 giugno            
Tb 11,5-17; Sal 145 (146); Mc 12,35-37                    

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 19.00: S. Messa (Rampazzo Vera e 
Bruno) 
ore 21.00: Adorazione eucaristica 
 

Sabato 5 giugno 
San Bonifacio, vescovo e martire 

Tb 12,1.5-15.20; C Tb 13,2.6-8; Mc 12,38-44           

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO 

Es 24,3-8; Sal 115 (116);  
Eb 9,11-15; Mc 14,12-16.22-26                   

ore 19.00: Messa domenicale (Rigato Lo-
redana 3mo; Giampaolo Veronese; Pinaffo 
Silvano, Cesare, Gisella e Venicio) 
 

Domenica 6 giugno 
X DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

SECONDA DOMENICA DOPO PENTECOSTE 
SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO 

Es 24,3-8; Sal 115 (116);  
Eb 9,11-15; Mc 14,12-16.22-26                   

ore 8.00: S. Messa per la comunità 
ore 10.30: S. Messa (Baldan Norma, Ma-
ria, Lino, Sergio e Ines) 
ore 19.00: S. Messa  

>>>>>*<<<<<< 

La comunione eucaristica agli anziani e am-
malati viene portata, in famiglia, nel primo e se-
condo venerdì del mese, oppure su appunta-
mento, telefonando  in parrocchia, 049 504352 o 
ai ministri straordinari della comunione: Roberto 
Conte cell. 333 3038427; Armando Saccoman 
cell.3358454701; Giuseppe Di Lorenzo 
cell.3935710515.  Invitiamo familiari e ami-
ci, con discrezione e nel rispetto della sen-
sibilità personale, a metterci in contatto, 
con coloro che desiderano ricevere l’Euca-
ristia o per un momento di preghiera in 
famiglia. 


